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FILIPPO
DEMIURGO

TIMI, UN TRASFORMISTA DELLAVITA
«COSÌIMPARO A VINCERE I DEMONI»

«C
he reciti
o no nel
n o s t r o
t e at r o ,
Fi l i p p o
ha danoi

un suo camerino. Gli ho dato
la chiave dopo la sua strava-
ganzasu Amleto con cui iniziò
a collaborare». Chi parla è An-
drée Shammah, il Filippo èTi-
mi e il teatro è il Parenti. L’atto-
re, che dopo Casadi bambola
con cui «ho imparato il rispet-
to delle parole dell’autore», s’è
preso una vacanzadalla scena,
anche per girare con Sebastia-
no Mauri la riduzione cinema-
tografica della sua brillante
Favola kitsch queer.

Torna ora, nel sensodell’au-
tunno, nella novità Un cuore
di vetro in inverno nei panni
di un cavaliereerrante perugi-
no (di dove se no?) che nel
600, anno più anno meno, vaa
combattere contro un drago.
Allora si fa sul serio? «Atten-

Allora si fa sul serio? «Atten-
zione, il drago si intravede so-
lo perché nel mio copione è
tutto metaforico: combatte
contro le proprie paure, i di-
lemmi della vita, si fa accom-
pagnare da una corte». In cui
trovano posto gli attori com-
plici di un processo teatrale
collettivo e in divenire: «Mari-
na Rocco è l’angelo custode
sopra un carrellino, Elena
Lietti è impegnata come pro-
stituta a far marketing del-

l’amore terreno, Andrea Sof-
fiantini è il menestrello che
racconta storie, Michele Ca-
puano è lo scudiero». Con Ti-
mi il tempo e lo spazio fanno
sempre le giravolte, è come
stare su un ottovolante della
storia. Infatti: «Si inizia con lo
sbarco sulla Luna e poi si va
indietro nel tempo che, com’è
noto, è circolare». Ma esiste?
«Almeno quello personale, sì,
calcoliamo noi il peso». In-
somma sarà un’Armata Bran-
caleone che gioca al Settimo
sigillo senza dimenticarsi di
Italo Calvino o di Spamalot.

Italo Calvino o di Spamalot.
Cheruolo avrà l’autobiografia?
«Il Cavalierenon possonegare
che mi somigli, è un periodo
speciale, nel mezzo del cam-
min della sua vita. E allora

guarda le stelle e si domanda:
chi sono?».

Quanti anni hai, Filippo?
«Io? 44, sono lì a farmi queste
domande». Che risposte ti
dai? Chi vince? «Di una cosa
oggi sono certo, che le paure ti
corazzano ma insieme sbarra-
no la strada. Peròso che è fon-
damentale affrontare il drago
inesistente per tornare vitto-
rioso all’amore sinceramen-
te». Happy end? «Credo di sì,
quando parti per una batta-
glia, speri di vincere, liberato
dalle tue paure».

Quanto ti aiuta il teatro in
questo processo di dare avere
esistenziale e personale? «Il
teatro eccome se aiuta, così
come la scrittura che fa riflet-
tere su certi temi che ti sono
affini o cari. Il teatro è un pas-
saggio che comprende il fon-
damentale rapporto con gli al-
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damentale rapporto con gli al-
tri, condividere certe emozio-
ni, quindi elaborarle. C’è un
aspetto demiurgico importan-
te quando il teatro è fatto be-
ne, ma è molto faticoso. Per
me però è una gioia, mi arric-
chisce tutti i giorni».

Timi ha anche il privilegio
non indifferente di scrivere il
testo, scegliere i compagni di
viaggio, le scene che disegna
personalmente, così lo spetta-
colo lo riflette a tutto tondo.
«Questo mi sazia. In un film
interpreto personaggi scritti
da altri, io lotto fra la mia testa
e i consigli da ascoltare anche
per contratto. Ci vuole un an-
no a scrivere un testo nuovo,

sperando che sia davvero di-
verso, che non assomiglia a
nulla che hai fatto prima». Fa-
vola , lo spettacolo alla Hol-
lywood vintage nato anni fa al
Parenti e cresciuto seraper se-
ra (alla fine la durata era rad-
doppiata) è stata una prova
psico-fisica impegnativa per
l’attore. «Ma che piacere, il
trucco, quei vestiti, la parruc-
ca, le scene, una troupe da
Oscar. Esserediretti da Seba-
stiano Mauri è stato un regalo,
ma c’è da mettere sempre in
conto, in ogni copione, la fra-
gilità dell’essereumano. Casa-
linghe, cavalieri o angeli cu-
stodi, siamo tutti fatti della
stessamateria di cui sono fatti
i sogni, ripeto con Shakespea-
re. Nel tempo ogni attimo è
eterno, un giorno vola in un
secondoo non finisce mai: co-
sì mi preparo al drago, lo af-
fronto e torno uomo».

Thriller? Quando si scrive
per il teatro sai come inizi ma
non come finisci: dentro ci sta
di tutto, la tua vita in prosa ein
poesia. «All’inizio» racconta
Shammah «avevochiesto aFi-
lippo di organizzarealcune se-
rate su parole chiavecome pa-
ura o sogno,ma quando mi ha
portato le sue pagine abbiamo
pensatosubito auno spettaco-

pensatosubito auno spettaco-
lo che il Parenti porterà aMila-
no, Firenze, Roma e Perugia».
Magari anche provvisto di lie-
to fine? «La vita trionfa sulla
battaglia, è un augurio di cui
abbiamo sempre bisogno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Di unacosa
sonocerto:
chelepaure
ti corazzano
ma insieme
sbarrano
lastrada

Il Cavaliere
non posso
negare
chemi
somigli:è
un periodo
speciale

Quando
il teatroè
fatto bene,
èmolto
faticoso.
Permeperò
èunagioia
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Mille volti
Filippo Timi in
due produzioni
passate del
Teatro Franco
Parenti. Qui a
sinistra veste
i panni del
Don Giovanni ,
spettacolo
nel quale firma
anche la regia;
a destra, in Una
casa di bambola
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Cavaliere errante
Filippo Timi (1974) è attore di
cinema e teatro, nonché regista
e scrittore. Torna al Parenti con
il suo nuovo spettacolo Un cuore
di vetro in inverno (dal 30/10)
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